
-TRX IL:25/09/12    23:02-NOTE:

-MSGR - 20 CITTA - 11 - 26/09/12-N:

IL MESSAGGERO

MERCOLEDÌ

26 SETTEMBRE 2012

PRIMO 11
PIANO 1111

90
I TEMPI

Sono i giorni entro i quali il
cittadino può fare ricorso

al concessionario

Annullamento
se l’entecreditore
nonrisponde
entro220giorni

I NODI DELL’ECONOMIA

ROMAKUnaccordotrasver-
sale al Senato, benedetto an-
chedalgoverno,dovrebbepor-
refineal fenomenoconosciuto
come «cartelle pazze», ossia
all’invio ai cittadini di cartelle
di pagamento errate che co-
stringono gli interessati, nel
migliore dei casi, a perdite di
tempo e di denaro per ottener-
ne la cancellazione.

Si tratta di un fenomeno
che in realtà danneggia anche
la società di riscossione, Equi-
talia, la quale si trova a dover
fare fronte ad errori che dipen-
donoquasisempredalcredito-
re (o presunto tale) ossia lo
Stato, il Comune o un’altra
amministrazionepubblica:di-
ventando così il terminale del-
la rabbia degli interessati, sen-
zaavere imezziperverificare i
contenuti della cartella.

GiàdaqualchetempoEqui-
talia aveva cercato di affronta-
re la situazione introducendo
per via amministrativa, con
una propria direttiva, la possi-
bilitàpericontribuentidiauto-
certificare di aver già pagato il
dovuto o di aver avuto ragione
ingiudizio. Lastessa societàdi
riscossione procedeva poi a
chiedere chiarimenti al credi-

tore. La procedura restava pe-
rò sospesa in caso di mancata
risposta dell’amministrazione
interessata: il cittadino insom-
ma non poteva avere la certez-
za che la faccenda fosse defini-
tivamente chiusa.

Con la legge definita in
commissione Finanze del Se-
nato (che ora dovrà ottenere il
via libera del Parlamento) il
quadro è di maggiore certezza.
Secondo lo schema messo a
punto, il cittadino entro 90
giorni dalla notifica della car-
tellapuòpresentareunadichia-
razione al concessionario per
la riscossione (nella maggior
parte dei casi la stessa Equita-
lia) nella quale spiega le sue
ragioni. Entro dieci giorni la
dichiarazione verrà trasmessa
all’entecreditore, ilqualeasua
voltaavrà60giorniper fornire
una risposta. In caso se dopo

220 giorni non sarà arrivata
alcuna risposta, la cartella sarà
considerata annullata a tutti
gli effetti.

Naturalmente sono state
previste sanzioni pesanti (il
200 per cento della somma in
questione con un minimo di
258 euro) per coloro che cer-
cheranno di approfittare di
queste garanzie dichiarando il
falso.

Sul testo si è verificata
un’ampiaconvergenza: ildsie-
gnodileggepotrebbeaddirittu-
ra essere inserito in un veicolo
legislativo più veloce, in modo
daottenernelarapidaapprova-
zione. Resta in sospeso solo un
punto ladefinizionedelle tute-
ledi fronteall’applicazionedel
fermoamministrativo dell’au-
to, ossia le ganasce fiscali. At-
tualmente per importi al di
sotto dei 2.000 euro possono
scattare solo a seguito di due
comunicazioni, a distanza di
sei mesi tra loro. Una volta
risolto il problema delle cartel-
le pazze, questa protezione ha
meno senso e dunque sarà con
tutta probabilità attenuata, se
non completamente rimossa.

L. Ci.
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di LUCIANO COSTANTINI

ROMA K Piove sul bagnato. I
consumi vanno a picco e le
retribuzioni, già magrissime,
potrebbero ulteriormente im-
poveriresenonsarannoirrobu-
stite - si fa per dire - dai prossi-
mi rinnovi contrattuali. Due
istantaneeche fotografano l’at-
tualestatusdellefamiglie italia-
ne. La prospettiva, delineata
da Confcommercio per la fine
del2012, vedeun Paeseconun
calo di oltre il 3% dei consumi.
«Lapeggiorevariazionenegati-
va nella storia della Repubbli-
ca». Cioè dal 1946. La percen-
tuale risulta drammatica tra il
terzo trimestredel2007, punto
massimo dell’economia italia-
na, e il secondo trimestre di
quest’annoconunarretramen-
to del 6,5%. Solo i discount
riescono a fronteggiare la crisi
mantenendopressochéinvaria-
to il livello di fatturato.

Un tracollo che si riverbera
pesantemente soprattutto su-
gli esercizi al dettaglio: nel
2011 inegozieranopocopiùdi
750.000, già in diminuzione
(-0,1%) rispetto al 2010. Un
trend negativo che sta modifi-
cando anche le abitudini degli
italiani. Nel crollo del consu-
mo di caffè, secondo il Finan-
cial Times, c’è la testimonian-
za del cambiamento. E il peg-
gio potrebbe ancora venire se
con il prossimo anno non scat-
teranno gli aumenti legati ai
nuovi contratti. Sia chiaro, po-
che decine di euro, che però
andrebberoacalmierare leper-
dite dei bilanci familiari. Sen-
za i benefici degli incrementi

contrattuali le retribuzioni dal
gennaio 2013 crollerebbero at-
testandosi ad una modestissi-
ma quota dello 0,9%. A lancia-
re l’allarme una proiezione
Istat che rileva come a dicem-
bre siano in scadenza gran par-
te degli accordi collettivi del
settore industriale.

Il nostro istituto di statisti-
carilevachel’indicedelleretri-
buzioni contrattuali orarie cre-
sce dello 0,1% ad agosto rispet-
to al mese precedente e del-
l’1,6%sul2011.Afrontediuna
inflazione annua che, sempre
ad agosto, si attesta al 3,2%
(più 1,4% soltanto tra gennaio

e agosto). Cioè, il costo della
vita semplicemente raddoppia
rispetto a quanto è entrato nel-
letaschedei lavoratori.Adago-
sto, secondo i rilevamenti
Istat, la quota dei dipendenti
in attesa di contratto si è ridot-
ta al 29%, ma i mesi di attesa
per quelli con il contratto sca-
duto sono in media 32,1, in
deciso e preoccupante aumen-
to sull’agosto dello scorso anno
(20,4). Sono in tutto 3,8 milio-
ni i dipendenti che lavorano
con il contratto già scaduto,
quasi3esclusivamentenelpub-
blico impiego.

Il quadro dell’Istat disegna
anche un Paese diviso pratica-
mente in due: lavoratori priva-
tidaunaparte,pubblicidall’al-
tro. Semplicemente perché nel
settore privato qualche rinno-
vo pure c’è stato, mentre nel
pubblico gli accordi collettivi
sono fermi da anni. Ad accen-
tuare l’allarme anche il tempo
dei rinnovi che non è esatta-
mente una variabile indipen-
dente. Tutt’altro. L’attesa me-
dia è di 32,1 mesi per l’insieme
degli occupati e di 32,4 per
quelli del settore privato. Co-
me dire che in Italia per rinno-
vareuncontrattosononecessa-
ri quasi tre anni.
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LARECESSIONE

Il 2012
si chiuderà
con un calo

record
dei consumi

Gliultimi rilevamenti e le prospettive
diConfcommercioeIstat
per ibilancidelle famiglie italiane

Cartellepazze, accordo inSenato
piùtuteleper ilcittadino

Consumigiùdioltre il3%
èilpeggiorcalodal1946
Retribuzioniapiccosenzairinnovicontrattuali

ANSA-CENTIMETRI

Studio di ConfcommercioLa crisi dei consumi

Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia-Romagna
Friuli Venezia Giulia
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
Puglia
Sardegna
Sicilia
Toscana
Trentino Alto Adige
Umbria
Valle d’Aosta
Veneto

Consumi procapite Fatturato punti vendita
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RISCOSSIONE

BOLOGNA K «Serve una semplificazione
normativaeburocraticadelPaese, seriuscia-
moa mettere mano aquesta che io considero
la madre di tutte le riforme il salto in avanti
può essere anche più importante di quattro
punti».Il presidente della Confindustria,
Giorgio Squinzi commenta così la previsio-
ne dell'Ocse sulla crescita dell'Italia nei pros-
simi dieci anni. E a proposito dell’alleggeri-
mento dell’Irap, chiesto dall’Ad della Fiat
Sergio Marchionne per favorire le aziende
che esportano, commenta che «sicuramente
èun’ipotesivalidaperchéviviamodiesporta-
zioni e solo tramite queste riusciamo a paga-
re le importazioni di materie prime ed ener-

gia». Squinzi sottolinea inoltre che «nell’ac-
cordo di produttività il governo dovrebbe
introdurreunadefiscalizzazioneeunadecon-
tribuzione per dare un incentivo più forte
alla produttività». «Bisogna che di produtti-
vità si cominci a parlare anche nel pubblico
KaggiungeKaltrimenti l'avanzamentosarà
comunquemodesto».Laproduttività, secon-
doilnumerounodegli industriali, «nondeve
essere vista solo nel manifatturiero o nel
settore privato ma presuppone una azione
decisiva anche nel pubblico».

Un sollecito, dunque, all'efficienza anche
nel settore della pubblica amministrazione,
fermorestando che«la semplificazione -con-
cludeSquinzi- è lamadredi tutte leriforme».

Squinzi sollecita il governo: per la ripresa
serveunasemplificazioneburocratica
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